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L’8 ottobre è apparsa una paginata  sul “Secolo XIX” in cui si fa riferimento al fatto 
che alcuni grandi marchi sarebbero  in procinto di scappare da Genova o  sarebbero 
già scappati.  
L’articolo si divide in due parti. In una prima parte viene spiegato che nel   porto di 
Genova ditte come la Samsonite o la kymko e altre ancora, a causa di troppi ritardi o 
rallentamenti doganali, non potendone più di questo iter, starebbero per lasciare il 
porto genovese per dirottare lo scarico dei propri container verso la Spezia  e 
Livorno.  Essendo in un periodo particolarmente di crisi, mi sembra che ogni 
possibilità che abbiamo, a livello di enti,  di scongiurare che pezzi di attività  o 
marchi  scelgano altre strade  debba essere messa in campo. Questo, se  possibile, 
anche  attraverso l’utilizzo degli strumenti che possiamo mettere in opera come 
Provincia.  
Chiaramente non so quali siano i punti di partenza e le problematiche, perché quello 
che so, lo apprendo in questo caso unicamente dai quotidiani. Però ritengo che 
sarebbe importante cercare  di migliorare alcuni aspetti per quanto riguarda lo scalo, 
lo scarico e  l’attività di dogana. Per esempio si potrebbe fare da  filtro, instaurando 
un tavolo di confronto tra l’attività degli spedizionieri e quella dei cosiddetti 
“controllori” della dogana. Se  questo è possibile, credo che sarebbe da attuare per 
scongiurare la partenza di attività che  utilizzano il nostro porto e che, se  domani 
andranno altrove, aggiungeranno tasselli di crisi a quella già pesante, che investe tutti 
comparti del nostro paese e non solo.  
Pur non sapendo esattamente, perché questi articoli non  li citano nel dettaglio, quali 
siano  le problematiche (si fanno solo alcune supposizioni  senza dare soluzioni e 
indicazioni), mi chiedo  se sia   possibile attivarsi  come  ente, magari con  l’ascolto 
in  una commissione competente,  da parte della giunta o del presidente. Credo che 
questo sarebbe importante per dare il nostro contributo alla soluzione del problema 
presentato dal  quotidiano e che mi sembra importante e da sottolineare. 
 
 
 


